FINALI JUNIORES SOFTBALL 2005: IL COMMENTO DI UN TIFOSO
Domenica 9/10/2005 mi sono recato al campo 3 del Quadrifoglio, per assistere alle finali del campionato Juniores Softball 2005. Grande scelta! Da anni sono un appassionato, un po’ deluso, di Softball, ma quella di ieri è stata una grande giornata! Inutile mascherarsi: sono uno “sfegatato tifoso” delle squadre Old Parma BSC. La partita della mattina alle 10, fra Old e Azzanese, rappresentava già uno scoglio durissimo. Si è trattato di una partita non bellissima, con qualche errore di troppo e giocata, essenzialmente, sotto il profilo della tenuta mentale. Ad un certo punto, l’Azzanese ha ceduto di schianto, mentre le ragazze Giallo Blu hanno continuato, con straordinaria freddezza, a macinare gioco, fino ad imporsi, per manifesta superiorità, per 16 a 6 alla sesta ripresa. Si trattava già di un grande traguardo per le ragazze del presidente Zantei. Era finalissima!!! Un risultato che, già di per sé, rappresentava un grandissimo traguardo. Fantastico! Ci aspettava, a noi tifosi, una grandissima “bruciata”. Nell’intermezzo, ho assistito all’altra semifinale Bollate – Cagliari, una partita stranamente chiusa, contro ogni pronostico, e vinta dal Bollate per 1 a 0. Grandi complimenti al Cagliari, autore di una partita decisamente valida sotto ogni punto di vista. Bravissime! Ma perché un Bollate così, apparentemente, dimesso? Questo rappresentava la grande incognita per la finale. Un Bollate così non era assolutamente credibile. Alle 15,30 inizia la partita di finale. La mia adrenalina è salita a livelli impensabili. Davide contro Golia! La Leggenda del Softball contro una sconosciuta! Alla fine ha prevalso il Bollate, la squadra decisamente pronosticata, ma (fatto straordinario) l’Old Parma non ha sicuramente perso. Ha lottato alla pari, ha messo in campo energie nervose, tecniche e agonistiche decisamente invidiabili. Per vincere necessita anche una buona dose di fortuna, che non si manifesta solo durante la partita. Probabilmente anche il Bollate è stato vittima, durante l’annata, di episodi che possono avere condizionato la partita di finale. Sicuramente, lo so per certo, le Giallo Blu hanno avuto, dall’ultimo mese fino al giorno stesso della finale, dei problemi di non poco conto. L’amarezza è sicuramente tanta, ma viene, altrettanto sicuramente, cancellata da una prestazione di assoluto livello. Solo una grande squadra può giocare un Softball così. Sono tornato a casa e ho fatto un personale brindisi (speravo di farlo assieme alle ragazze, ai dirigenti, ai tecnici, alla società e ai genitori), a una squadra che mi ha riconciliato con il mio amato Softball. Se esiste una squadra così, il Softball esiste ancora.
Grazie di cuore.
Un vostro sincero ammiratore.
